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«È una violazione della Mammì più grave che a luglio 
Allora era propaganda ma di una legge votata dalle Camere» 

Rodotà: «Quegli spot 
sono 
Sentono di perdere consensi » « 

Gli spot del governo sulle pensioni sono assolutamente 
illegittimi. Dice Stefano Rodotà: «Sulle pensioni la di
scussione fra le forze politiche e sociali è ancora aperta, • 
il governo è solo una delle parti in causa e non può uti- '.' 
lizzare le reti televisive pubbliche per farsi pubblicità». 
Secondo il giurista ci troviamo di fronte ad una violazio
ne delle regole dell'informazione più grave di quella 
perpetrata nello scorso luglio. 

RITANNA ARMENI 
m ROMA. No, gli spot del governo 
sulle pensioni non sono assoluta
mente legittimi. Anzi sono un'altra, 
ennesima violazione della legge 
Mamml e di elementari regole del
la democrazia. > Stefano < Rodotà 
non ha dubbi. Questa volta la rot
tura delle regole è persino più cla
morosa di quella del luglio scorso 
quando il governo propagandò at
traverso la radio e la televisione 
pubbliche i provvedimenti fiscali. *••;•' 

Ieri il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Gianni letta 
ha annunciato alcuni spot tele
visivi del governo sulle pensioni. 
SI tratta di una utilizzazione cor
retta della legge Mamml, o co
me nel luglio scorso, di una vio
lazione delle regole? . 

Si tratta di una operazione assolu- * 
tamente illegittima. Non c'è anco
ra una legge sulle pensioni, ma c'è ; 
una proposta del governo in di
scussione al Parlamento. E su 
quella proposta si aprirà un dibat
tito nel «quale ogni forza politica e 
sociale, dirà la sua, giocherà le ' 
sue carte. Utilizzando le reti pub- ' 
bliche il governo altera il corretto 
gioco politico. Ha un'arma che al- • 
tri non hanno per modificare il 
consenso... :.'•• ">• . •+:«;. v-a..,'•.-*«..»;;••'•• • 

Chi non è d'accordo con le pro
poste del governo non può ri
spondere? --•«.•.. - '.Y-' 

Non con quei mezzi che invece 
l'esecutivo vuole usare. Diciamolo • 
chiaro, in questo modo opposi- . 
zione e sindacati non hanno le 
stesse carte. Non possono utilizza
re spazi televisivi per dire se quello 
che afferma il governo corrispon
de in tutto o in parte alla realtà dei ' 
fatti. •• • " ••'••••• •<- •-•.•.. .:•£;' 

I sindacati hanno Intenzione (U 
utilizzare parte di una grande 

. sottoscrizione popolare ' per 
comprare spazi pubblicitari e 
propagandare cosi la manifesta
zione nazionale del 19 novem
bre... .:->•' ••'.-.. •:-.•:•••:• '...•:-• 
Ma questo è un caso diverso. Se 

una forza di magggioranza, Forza 
Italia o Alleanza Nazionale hanno 
intenzione di comprare degli spa
zi pubblicitari per comunicare le 
proprie proposte e le proprie opi

nioni questo è pienamente legitti
mo. Ma, in questo caso, si tratta 
del governo. E il governo non può 
utilizzare le reti pubbliche per fare !•• 
pubblicità ad una sua proposta 
ancora in discussione. E ancora : 

; una delle parti in gioco e non può ' 
alterare le regole del gioco. -:-"• ' 

E quando II governo può legitti
mamente utilizzare le reti televi
sive pubbliche? ., 

Potrà farlo e sempre attenendosi 
, ad alcune regole quando e se la 
legge proposta sarà approvata. In ; 
questo caso, secondo la Mamml, 

, può informare i cittadini su quali ; 
sono i loro diritti o quali sono le 

' nuove limitazioni. -,-..•.,-, •, -
Quindi ci troviamo di fronte ad 

. un altro caso di violazione o di 
cattiva intepretazlolne della leg
ge Mamml? v-

No, ci troviamo di fronte ad un ca-
' so ben peggiore. A luglio la di- , 
scussione era sui provvedimenti 
che il governo aveva già preso. Il 
punto era *se il governo usava cor-

• rettamente quelli spazi, se se ne 
serviva, come prevedeva la legge, 
per dare una corretta informazio
ne ai cittadini o per farsi propa
ganda. Il dubbio era se quegli 
spot, cosi come erano fatti, corri
spondevano all'esigenza posta 

: dalla legge Mamml o no. Qui il cà-
soèdiverso. • 
... Ma il governo può In qualche 

modo far conoscere al cittadini 
le sue proposte? C'è un modo 
corretto di utilizzare le reti tele
visive pubbliche? 

Potrebbe esserci. Ma solo nel caso 
che sulle stesse reti le opposizioni • 
o chi comunque non condivide 
quelle proposte possa avere dirit
to di replica. Altrimenti, lo ripeto, 
si altera l'opinione pubblica, si 
modificano a proprio favore le re
gole. ,••• 

Ma II ' governo non potrebbe ' 
• comperare alcuni spazi pubbli

citari? Anche questo sarebbe Il
legittimo? ,..,. 

Prevediamo pure questa ipotesi. 
Prevediamo che il governo stanzi 
dei fondi per fare pubblicità o per 
far conoscere le proprie proposte. 
Ecco anche in questo caso sarem

mo nella illegalità. Non si può uti
lizzare denaro pubblico per pro
pagandare una legge, un provve
dimento presentato da una sola 
delle parti in gioco, in questo caso 
il governo. Il parlamento potrebbe 
cancellare quelle norme, tutte o in 
parte. In questo caso ci troverem
mo di fronte ad una utilizzazione 
impropria e illegittima del denaro 
pubblico. Oltre che di fronte ad un 
assurdo: con i soldi dei pensionati 
sarebbero finanziati spot pubblici
tari sui tagli delle pensioni. -•• 

Non c'è quindi nessun'attra so
luzione se non cercare di bloc
care questo ennesimo stravolgi
mento delle regole? 

Ci potrebbe essere un'altra solu
zione, come accennavo. Se il go
verno vuole dare un'informazione 
corretta può rendere note le sue 
proposte, ma, contemporanea
mente può dare voce a tutte le for
ze di opposizione in condizione di 
assoluta parità. Non dico che que
sta è una soluzione, dico che que
sta è una ipotesi sulla quale si può 
discutere. • • < -. 

Una ipotesi non contemplata 
dalle leggi In vigore... 

Certo saremmo fuori dalle leggi 
oggi in vigore, ma potremmo di
scutere di nuove norme. E almeno 
non saremmo di fronte alla viola
zione di ogni principio di parità. 

Forse II governo vuole usare il 
mezzo dello spot per tentare di 
riprendere un consenso che gli 
sta sfuggendo... 

Ma non si può costruire il consen
so con qualsiasi mezzo. Se oggi, 
nel momento in cui c'è una di
scussione in Parlamento, entrano 
in gioco le forze sociali, c'è un la
voro di elaborazione e il governo 
riduce tutto al «mordi e fuggi» di 
uno spot, tutto viene mortificato e 
la dimensione democratica viene 
duramente colpita. ; -

Lo sciopero generale del 14 ottobre Pais 

«Bugie, solo bugie. Vogliamo il controspot» 
Sindacati contro il governo: è anche spaccato su ciò che dice 
«Bugie» dicono i leader di Cgil, Cisl e Uil sugli spot del go
verno su pensioni e Finanziaria. E il ministro del Lavoro, 
Clemente Mastella, che solo il giorno prima aveva propo
sto modifiche sostanziali, si arrampica sugli specchi: «Non 
c'è contraddizione tra le mie proposte e gli spot di Palazzo 
Chigi». Il vice presidente del Senato, Carlo Rognoni,'solle
va la questione più delicata: «Può il governo far pubblicità 
a misure che il Parlamento può cambiare?»/ ' '"".;. ."'"'"•" 

PIERO DI SIENA 
• ROMA. «Bugie»: è questa la rea
zione a caldo dei leader di Cgil, ": 
Cisl e Uil agli spot pubblicitari del 
governo sulle pensioni. I dirigenti 
delle tre confederazioni, impegnati 
ieri mattina nella definizione del 
calendario delle otto ore di sciope
ro indette per i giorni che ci separa
no dalla manifestazione di Roma 
del 19 novembre e nel pomeriggio ' 
in un'audizione in commissione 
Bilancio della Camera, non sanno : 
se indignarsi oppure limitarsi a irri
dere all'iniziativa del governo. 

«Avete bisogno di bugie? Fatto», 
ironizza il segretario generale della 
Uil, Pietro Larizza, il quale solleva 
anche molti dubbi sulla legittimità 
dell'iniziativa. «Li paga il governo 
questi spot? - chiede Larizza - E 
con quale capitolo di bilancio? E se -
invece non li paga, secondo quale 
legge? Se sono gratis, chiederemo 
anche noi lo stesso spazio gratis. 
Cioè a costo zero. Ma con una dif
ferenza. Noi diremo: volete la veri
tà? Eccola!», v 

Anche per Sergio D'Antoni gli 

spot del governo sulle pensioni so
no «clamorose bugie». Ma il segre
tario generale della Cisl ci tiene a 
sottolineare che facendo così l'ese
cutivo continua a darsi «la zappa 
sui piedi» e sottolinea come nel go
verno, evidentemente, la mano de
stra non sa quello che fa la sinistra. 

Coro unanime antispot 
«La migliore smentita a quanto 

affermano gii • spot - continua 
D'Antoni - viene dal governo stes
so: e cioè dalle dichiarazioni di. 
Mastella che annunzia emenda
menti che contraddicono quanto 
si sostiene negli spot». Sulle disso
nanze tra le dichiarazioni del mini
stro del Lavoro e gli spot del gover
no scherza anche il segretario ge
nerale della Cgil. Sergio Cofferati. 
«Ancora una volta - dice Cofferati -
Palazzo Chigi ha evidentemente 
dimenticato di avvertire Mastella». 
Da parte sua il ministro del Lavoro 
replica alle osservazioni dei tre lea
der confederali affermando che 
non c'è contraddizione tra l'inizia
tiva pubblicitaria del governo e le 

sue proposte. La prima, dice il mi
nistro, fotografa la situazione esi
stente, cioè le proposte del gover
no allo stato attuale, le altre sono 
quelle che egli sottoporrà all'esa
me collegiale del governo per an
dare incontro alle richieste dei sin
dacati. Critiche agli spot sulle pen
sioni vengono anche dal vice se
gretario della Fiom, Cesare Damia
no, il quale definisce «maldestra» ,• 
questa iniziativa. «Il ricorso a nuovi 
spot di propaganda - afferma Da
miano - per convincere gli italiani 
sulla manovra finanziaria è votato 
al fallimento». .- :• '••'•• •;•• •>.-• . 

Poi sia Cofferati che Larizza sol
levano molte perplessità sul fatto 
che il governo faccia pubblicità at
traverso la televisione pubblica a 
misure che non sono ancora legge 
dello Stato. E su questo interviene il 
vice presidente del Senato, Carlo 
Rognoni. «È l'idea stessa - afferma 
Rognoni - ad essere aberrante, 
profondamente sbagliata ed anti
democratica. Il governo pubbliciz
za proposte di legge o decreti leg
ge ancora sub judice. Si tratta di 
provvedimenti di provvedimenti al
l'esame del Parlamento che le Ca
mere possono modificare o addi
rittura bocciare. Altro sarebbe se il 
governo spiegasse cos'è e come 
funziona una legge approvata dal 
Parlamento e quindi operativa». Il 
vice presidente dei progressisti del
la Camera, Fabio Mussi annunzia 
un ricorso alla magistratura ordina-
riae agli «organi di controllo e di 
garanzia». Il giudizio di Mussi è 
molto sferzante. «In Italia non c'è 
più un governo - afferma il vice 

presidente dei deputati progressisti 
- ma una banda di pataccari e truf
fatori. Dopo la diffamazione dei 
progressisti contenuta negli spot di 
Forza Italia apparsa sulle reti finin-
vest, ecco le clamorose bugie negli 
spot del governo sulle pensioni de
stinati alle reti Rai». Il presidente 
dei deputati di Rifondazione. Cru-
cianelli. invece afferma che a dare 
una mano a far crescere per il 19 
novenbre a Roma il numero dei 
manifestanti • saranno anche gli 
spot del governo. 

Un opuscolo al governo 
Prima che fosse nota la decisio

ne del governo di ricorrere a spot 
televisivi per supplire a quella che 
Berlusconi chiama una «distorta» 
informazione sulla Finanziaria e 
sulle pensioni, il sindacato pensio
nati della Cgil gli aveva «offerto» la 
possibilità di diffondere un proprio 
opuscolo. «Per contribuire a una 
maggiore consapevolezza - spiega . 
il segretario generale dello Spi Cgil, 
Raffaele Minelli - abbiamo stam
pato un opuscolo, di cui facciamo 
omaggio al presidente del consi
glio. Per quanto ci riguarda, inten
diamo diffondere l'opuscolo tra i 
nostri iscritti. Ma saremmo lieti se il 
governo vorrà concorrere all'inizia
tiva, distribuendolo gratuitamente 
a tutti gli italiani». E da parte sua il 
segretario generale della Cisi. Ser
gio D'Antoni, non esclude l'even
tualità di un altro sciopero genera
le, dopo la manifestazione del 19 
novembre a Roma, «se il sindacato 
si troverà di fronte a un'ottusità in
sormontabile dell'esecutivo». 

I progressisti: «Sono solo ingiurie». Il presidente dell'Assap: «Legittimo il ricorso al Giurì» 

I creativi bocciano la pubblicità del Biscione 
«Quereliamo Forza Italia». L'invito, rivolto a tutti i pro
gressisti, arriva dal verde Pecoraro Scanio: «Lo spot è 
diffamatorio, menzognero e illegale». Egli addetti ai la
vori delle maggiori agenzie pubblicitarie criticano stile 
e contenuti della «pubblicità» del partito di Berlusconi: 
«Deprimente, scorretto, paradossale». «Il ricorso al Giuri 
è legittimo», osserva il ; presidente dell'Assap, Contri, 
perché in Italia è vietata la pubblicità comparativa. 

STEFANIA SCATENI 

• ì ROMA. «Lo spot è menzognero 5 
e illegale. I progressisti querelino 
Forza Italia». Il verde Pecoraro Sca
nio, che si dichiara «gravemente 
diffamato» dalla pubblicità di Forza ' 
Italia in onda su Retequattro e che 
ha già chiesto l'intervento del Giuri ', 
pubblicitario, invita i deputati pro
gressisti a sporgere querela. Oggi, ''. 
annuncia, i colleghi troveranno . 
nelle loro caselle il testo per aderì- * 
re: «Quella pubblicità è diffamato- • 
ria, tratta noi progressisti come se ' 
fossimo calamità naturali che, al 

governo, avrebbero distrutto il pae
se». E il fatto che lo spot punti sul
l'ambiente (le fantasie di Berlusco
ni portano lo spettatore dalle di
scariche del «mondo delle sinistre» 
alle «rose dei forzaitalioti») è una 
«ciliegina» che lo innervosisce mol-

• to, visto che «viene da parte di un 
governo che sta facendo di tutto 
per distruggere l'ambiente». Usa l'i-

' ronia («per non piangere», preci
sa) Carlo Ripa Di Meana, e la sua 
critica è durissima: «La tecnica del
la calunnia quotidiana, affidata ai 

vari pretoriani, cavalca tra il pateti
co e l'ipotetico». E la rosa che 
spunta dai rifiuti? «È il massimo con 
un governo cosi» commenta l'eu-
roparlamentare verde che aderisce 
all'invito del collega verde. Che la 
offrano al ministro dell'Ambiente 
Matteoli, visto che ha varato un 
provvedimento sulle materie se
condarie che farà moltiplicare le 
discariche in tutta Italia». 

Sì solo da Pilo e Lasagna 
Un conto, però è la politica, un 

altro la pubblicità. O no? I pubblici
tari, comunque, condannano una
nimi lo spot di Forza Italia. Meno 
Gianni Pilo («Qualcuno sta diven
tando maniaco, ossessionato dalla 
comunicazione televisiva») e Bob 
Lasagna, pubblicitario ora sottose
gretario all'Ambiente che si pre
mura di dire di non essere stato in
terpellato per quello spot e lamen
ta il divieto europeo alla publicità 
comparativa. Ma le regole ci sono 
e se di pubblicità si tratta, dicono 

gli addetti ai lavori, allora quello 
spot non rispetta le regole. «£ estre
mamente giusto il ricorso al Giurì 
della pubblicità», sostiene Alberto 
Contri, presidente dell'Assap, l'As
sociazione delle agenzie di pubbli
cità. «Visto che per il marketing po
litico si usano più o meno le stesse 
tecniche del marketing a largo 
consumo - aggiunge Contri - do
vrebbero essere giudicati con le :. 
stesse regole, quindi lo spot sareb
be giudicato illegale». «Lo spot di 
Forza Italia - osserva Anna Maria 
Testa (agenzia Bozell Tpr) - è un 
chiaro esempio di pubblicità com
parativa che in Italia, come in tutta 
la Cee, è proibita. Di contro, là do
ve è permessa, contiene in sé delle 
prove concrete, i prodotti vengono 
paragonati in base al prezzo o a,' 
performance oggettive. Quindi non 
è possibile fare uno spot a futura 
memoria. Questo spot non sta in 
piedi, è paradossale. Non bisogna 
mai dimenticare che al di là delle 
leggi, ci sono i comportamenti e 
l'etica, che governano il fare una 

buona pubblicità». Ma chi ha fatto 
lo spot? «Non sembra ideato da 
pubblicitari - risponde Aldo Bias • 
(Sanna & Biasi) - ma da gente che 
si è improvvisata tale, utilizzando il 
linguaggio della politica Usa, dove 
però vigono altre regole». «Un prò-, 
(essionista non si presta a giochi 
del genere», asserisce Lorenzo Per-
rone (Young & Rubicam) che giu
dica deprimente io spot. 

I consumatori: ingannevole 
1 consumatori, invece, quello 

spot lo giudicano «ingannevole e 
mistificatorio». • L'Adusbef (Asso
ciazione difesa consumatori : e 
utenti) ha fatto ricorso alle autorità 
competenti. Secondo l'Adusbef, 
oltretutto, lo spot «offende quel 
55% di italiani che non hanno dato 
alcun consenso a questo governo». 
Lo sanno bene le centraliniste del
l'ufficio opinioni Fininvest, subissa
te' di telefonate di protesta. A pro
posito, chi vuole dichiarare il pro
prio sdegno alle tv di Berlusconi 
può chiamare lo 02-25125. 

Il Napoli di Maratona 
e Careca domina 

il campionato, ma crolla 
nel finale. Il Milan di Gullit e 
Van Basten vince lo scudetto. 

Campionato di calcio 1987/88: 
lunedì 24 ottobre l'album Panini. 

calciatori 
_A* - 1987-88v . 

I 
19614994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 


